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	PIANO DI PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

	Anno scolastico:  2024/2025
	Materia: Chimica Analitica e Strumentale
	Insegnanti: 


	Appr. in R.d.M. in data:  05/09/2024
	Indirizzo scolastico: Chimica, Materiali e Biotecnologie, 
Articolazione: Chimica e materiali
	

	Appr. in C.d.C. in data: .../10/2024
	Classe: 5º C….
	Quadro orario (ore settimanali):  
8(5)


	Finalità

	


	Analisi della situazione di partenza

	Profilo generale della classe (caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento verso la materia)

	
	

	Livelli di profitto:

	LIVELLI
	NUM. ALLIEVI
	%
	% AGGREGATE

	Gravemente Insufficiente
	
	
	

	Insufficiente
	1
	
	

	Sufficiente
	4
	
	

	Buono
	
	
	

	Ottimo

	2
	
	

	Fonti di rilevazione dei livelli di profitto:
• test d’ingresso
• valutazione dello studio autonomo

	• risultati dell’anno precedente
• altro: ripasso e valutazione 


	Obiettivi di Competenza (competenze da acquisire)

	Lo studente dovrà: 
C1. acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate 
C2. individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali · 
C3. utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le loro trasformazioni 
C4 : saper applicare  i concetti teorici ad un contesto analitico quali e quantitativo, con la relativa applicazione strumentale
C5 : saper affrontare e risolvere situazioni problematiche basilari, teoriche e/o pratico-sperimentali inerenti le suddette tecniche sperimentali
C6. essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui sono applicate
C7. intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi chimici e biotecnologici 
C8. elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio· 
C9. controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza 
C10. redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali

QUADRO DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
1A.Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento; acquisire il proprio
metodo di lavoro e di studio 
2B.Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso, in particolare tecnico, scientifico, e di diversa complessità. Rappresentare fenomeni, principi, concetti e procedure. Utilizzare il linguaggio matematico, scientifico e diverse conoscenze disciplinari mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 
3C.Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità. 
4D.Agire in modo autonomo e consapevole: riconoscere e rispettare i limiti, le regole e le responsabilità. 
5E.Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche raccogliendo e valutando i dati, individuando fonti e risorse adeguate e costruendo e verificando ipotesi
6F.Acquisire ed interpretare l'informazione: acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi


	MODULI DIDATTICI: articolazione degli obiettivi di competenza in abilità e conoscenze


	MODULO 1: TECNICHE ELETTROCHIMICHE

	COMPETENZE
 :  C1, C2, C3, C4, C5, C6, C9, C10

	CAPACITA’/ABILITA’
	CONTENUTI/CONOSCENZE

	- Saper  interpretare processi termodinamici mettendo in evidenza la conservazione dell’energia e la sua degradazione.
-  Interpretare il secondo principio dal punto di vista del lavoro svolto dal sistema
- saper descrivere una cella elettrochimica e ricavare la f.e.m..
- saper classificare e descrivere gli elettrodi
- saper prevedere la spontaneità di una reazione redox dai potenziali STD di riduzione
-  saper eseguire analisi potenziometriche e conduttimetriche
- approfondire attraverso un approccio chimico-fisico i processi di conversione dell’energia chimica in energia elettrica e viceversa , e loro applicazioni analitiche
- saper eseguire esercizi riguardanti la stechiometria degli argomenti trattati
	TEORIA
TERMODINAMICA
Ripasso dei concetti di l’energia libera e il lavoro utile in un sistema elettrochimico; dall’equazione di Van ‘t Hoff alla legge di Nernst per il calcolo del potenziale  dell’elettrodo. 
La pila DANIEL – La legge di NERNST –Calcolo del potenziale d’elettrodo- i potenziali standard- Calcolo teorico della F.E.M. di una pila
Elettrolisi : reazioni al catodo, reazioni all’anodo, reazioni complessive , prima e seconda legge di Faraday con applicazioni( produzione di idrogeno) 
POTENZIOMETRIA
Il potenziale di riduzione, la f.e.m., classificazione degli elettrodi, l’ elettrodo ad idrogeno e quello a membrana. Elettrodi di misura e di riferimento. Elettrodi per la  misura del potenziale redox – determinazione del punto di equivalenza. Titolazioni potenziometriche – 
CONDUTTIMETRIA
Leggi di Ohm e grandezze chimico-fisiche – conducibilità elettrica delle soluzioni – conducibilità equivalente  - misura della conducibilità – titolazioni conduttimetriche e determinazione del punto equivalente (entro la fine dell’anno scolastico)
LABORATORIO
Funzionamento e taratura del piaccametro, caratteristiche e limiti di utilizzo
titolazioni mediante piaccametro di acido forte/base forte elaborazione matematico analitica e grafica dei risultati.


	MODULO 2 : TRATTAMENTO STATISTICO DATI ANALITICI

	COMPETENZE2 : C1,C2, C4, C5, C10

	CAPACITA’/ABILITA’
	CONTENUTI/CONOSCENZE

	TEORIA E LABORATORIO  
· Saper esprimere il risultato di una serie di misure con la relativa incertezza.
·   Applicare i metodi statistici per valutare l’attendibilità di un dato

	TEORIA
Teoria elementare della misura: (ripasso concetti) 
 Misurazione e incertezza, le fonti dell’incertezza 
 Incertezza di una singola misura 
 Espressione del risultato di una serie : indicatore di posizione (media) errore assoluto, relativo e relativo % 
 Indicatori di dispersione: range, semidispersione, deviazione standard %RSD e varianza 
 Cifre significative
Unità 2. Probabilità e statistica 
 Intervallo di fiducia: distribuzione del t di Student 
 Test di significatività: test di Dixon per valori anomali o aberranti
LABORATORIO
Trattazione dei dati analitici:
-metodo della retta di regressione lineare 
-metodo dell'aggiunta multipla ( determinazione del rame nel vino)
-metodo standard interno
 


	MODULO 3 : TECNICHE CROMATOGRAFICHE

	COMPETENZE2 :  C1, C2, C3, C4, C5, C6, C7, C8, C9, C10

	CAPACITA’/ABILITA’
	CONTENUTI/CONOSCENZE

	TEORIA E LABORATORIO  
· Utilizzare le grandezze, le equazioni e i parametri fondamentali per valutare gli effetti sulla separazione
· Saper risolvere semplici problemi di calcolo
· Saper disporre in ordine di polarità un elenco di sostanze nota la loro struttura
· Descrivere i componenti fondamentali dello strumento utilizzando uno schema a blocchi
· Saper scegliere il metodo più idoneo in relazione alla tecnica utilizzata e all’obiettivo dell’analisi 
· Saper utilizzare il gas cromatografo
· Saper agire sulle variabili fisico-strumentali
per migliorare la risoluzione
·  Saper prevedere l’ordine di uscita dei componenti di un miscuglio
· Saper migliorare la risoluzione agendo sulle variabili opportune
· Saper eseguire un’analisi quantitativa: iniettare, preparare gli standard secondo il metodo, impostare l’integratore, leggere i
risultati
· Saper raccogliere informazioni per eseguire una separazione
· saper eseguire esercizi riguardanti la stechiometria degli argomenti trattati
	TEORIA
 Unità 1. Principi generali
Polarità, interazione dipolo-dipolo, dipolo-dipolo indotto, legame a idrogeno
Meccanismi chimico-fisici della separazione cromatografica: ripartizione, adsorbimento, scambio ionico, esclusione, affinità
Classificazione delle tecniche cromatografiche: in base alla fase mobile, alla fase stazionaria e ai meccanismi chimico-fisici della separazione
Cromatogramma: tempo di ritenzione (tempo morto e tempo di ritenzione corretto), volume di ritenzione, ampiezza del picco, altezza e area del picco
Costante di distribuzione, fattore di ritenzione,selettività, efficienza, teoria dei piatti, teoria delle velocità, equazione di Van Deemter, risoluzione, capacità
Unità 2. Gas cromatografia 
Principi, campi di applicazioni e classificazione delle tecniche gascromatografiche
Fase mobile (carrier) e fase stazionarie per GLC(caratteristiche generali)
Il Gascromatografo: iniettori, colonne, rivelatori (FID, cenni ai rivelatori termoconducibilità, a cattura di elettroni)
Metodo dell’area normalizzata corretta e dello standard interno, temperatura programmata
Descrizione e uso dei gas cromatografi disponibili
Unità 3 : cromatografia su strato sottile TLC
principi ed applicazioni
grandezze, parametri e prestazioni : selettività, fattore di ritenzione, efficienza risoluzione, capacità, riproducibilità
materiali : materiali di sostegno , fase stazionaria, fase mobile, criteri per la scelta di FS e FM
tecnica operativa
varianti della TLC
Utilizzo in preparativa, in analisi qualitativa e quantitativa
Il problema dell’iniezione: sistemi di iniezione
La temperatura programmata
Effetto della variazione di temperatura della colonna, della polarità della fase stazionaria e della portata del carrier sulla risoluzione. 
Applicazioni quantitative: area normalizzata
Unità 3 Cromatografia in fase liquida a elevate prestazioni (HPLC)
Principi, campi di applicazioni e classificazione delle tecniche HPLC
Fase mobile e fase stazionarie (caratteristichegenerali), fasi legate
Strumentazione: pompe, sistemi di iniezione, formatore di gradiente, colonne, rivelatori (UV-VIS, cenni a fluorimetro e conduttimetri)
Descrizione e uso dei cromatografo HPLC 
Effetto della composizione dell’eluente, eluizione isocratica e in gradiente
Applicazioni quantitative : standard esterno, standard interno
Applicazioni qualitative: metodo dell’arricchimento



	MODULO 4: PROCESSO ANALITICO GLOBALE

	COMPETENZE
 : C1, C2, C3, C4, C5, C6, C7, C8, C9, C10

	CAPACITA’/ABILITA’
	CONTENUTI/CONOSCENZE

	TEORIA E LABORATORIO  
· Saper raccogliere informazioni relative alla pericolosità dei materiali usati 
· Saper valutare i rischi connessi con le attività previste
· Saper utilizzare i mezzi di protezione per la tutela della salute 
· Saper decidere lo smaltimento dei reattivi, residui e prodotti dell’analisi
· Saper reperire informazioni preesistenti -dati pregressi 
· Saper scegliere il sistema di campionamento e di trattamento in funzione delle caratteristiche del campione e dell’obiettivo dell’analisi 
· Saper leggere una carta di controllo 
· Indicare il significato dei diversi parametri utilizzati per la validazione 
·        -Saper scegliere il metodo quantitativo più idoneo in relazione alla       tecnica utilizzata
·        - Saper condurre in autonomia un'analisi corretta
·        -Saper relazionare ed analizzare i risultati ottenuti

	TEORIA/LABORATORIO
Fasi di un processo analitico 
 Norme di prevenzione, sicurezza e smaltimento: frasi R, H e S, P dei reattivi usati, indicazioni per lo smaltimento dei reattivi e dei residui dell’analisi
 Emergenze
 Fasi preliminari
 Prelievo del campione
Trattamento del campione
Controllo di qualità 
Materiali di riferimento
 Validazione di un metodo analitico - parametri che caratterizzano un metodo analitico (range, selettività, limite di rivelabilità e quantificazione, precisione, accuratezza e robustezza) - metodi di misura (standard esterno/confronto, standard interno, metodo delle aggiunte, area normalizzata/corretta)
FASI DEL PROCESSO ANALITICO:
1. Identificazione del problema
2. Campionamento
3. Preparazione del campione
4. Esecuzione dell’Analisi
5. Presentazione ed analisi dei risultati



	MODULO 5 : ACQUE

	COMPETENZE2 : C1, C2, C3, C4, C5, C6, C7, C8, C9, C10

	CAPACITA’/ABILITA’
	CONTENUTI/CONOSCENZE

	· TEORIA E LABORATORIO  
· Saper collegare la struttura dell’acqua con le sue proprietà fisiche e chimiche
· Classificare le acque in base alla provenienza e all’utilizzo
· Saper leggere gli allegati del DPR 236/1988 e ricavarne informazioni
· Saper confrontare i limiti di legge con i risultati analitici
· Riconoscere l’importanza delle fasi di campionamento, trattamento e conservazione ai fini dell’attendibilità del risultato analitico
· Confrontare i risultati con i limiti di legge
	TEORIA  
 Aspetti generali
· Proprietà chimico fisiche dell’acqua
· I numeri dell’acqua (consumi e disponibilità)
· Classificazione:
· Acque meteoriche, superficiali, telluriche
· Acque minerali e da tavola, acque per usi civili,
· Acque per usi agricoli, acque per usi industriali
· Legislazione di riferimento: DLGS 31/01, DPR 236/1988 per le acque potabili: parametri chimico fisici, indesiderabili, tossici, microbiologici ( valori guida,VG, concentrazione massima ammissibile, CMA, metodi ufficiali di analisi) conservazione dei campioni.
· Campionamento, trattamento e tempi di conservabilità dei campioni (cenni)
LABORATORIO  Analisi dell’acqua potabile
· Preparazione dei reattivi per le analisi: standard primari (preparazione di reattivi a titolo noto per pesata), determinazione del titolo dei reattivi
· Parametri chimico fisici, principio dei metodi, procedimento analitico
 -temperatura
-pH (piaccametri da banco e portatili)
– conducibilità specifica
– durezza (totale e separata, titolazione complessometrica con EDTA)
– alcalinità (titolazione acido base)
– cloruri (metodo di Volhard)
– solfati (metodo turbidimetrico)
– sodio, potassio (spettrofotometri di emissione
atomica in fiamma)
– calcio, magnesio (spettrofotometri di assorbimento
atomico in fiamma)
–ossidabilità al permanganato
· Parametri indesiderabili:
– azoto ammoniacale (metodo spettro fotometrico di Nessler)
– azoto nitroso (metodo spettrofotometrico di Griess)
– azoto nitrico (metodo UV diretto)
– fosfati
· Raccolta dati e trattamento statistico



	MODULO 6 : GLI ALIMENTI (LATTE)

	COMPETENZE2 : C2, C3             

	CAPACITA’/ABILITA’
	CONTENUTI/CONOSCENZE

	TEORIA E LABORATORIO  
· Saper discutere gli effetti sulla qualità dell'olio C3 base dei trattamenti e della conservazione
· Saper leggere la normativa di riferimento e ricavarne informazioni
	LABORATORIO   Analisi 
Preparazione dei reattivi per le analisi, standard
primari (preparazione di reattivi a titolo noto per
pesata), determinazione del titolo dei reattivi
Preparazione del campione
Parametri chimico fisici, principio dei metodi,
procedimento analitico
Analisi sul Latte:

-Densità;

- pH;

- acidità;

-ceneri e alcalinità delle ceneri;

-determinazione del contenuto proteico in caseina;

- cloruri;

-saggi qualitativi (alizarolo);

-determinazione del contenuto in grassi;

- determinazione del lattosio;



	Modalità di lavoro

	1  Lezione partecipata per costruire un percorso di apprendimento legato alle conoscenze già possedute dalla classe, in modo che le nuove nozioni si integrino con conoscenze precedenti, le consolidino e da queste si sviluppino.
2  Lezione frontale quando si tratti di definizioni, concetti o tecniche nuovi
3  Discussione guidata per apprendere la strategia di risoluzione di esercizi e problemi, per confrontare diverse strategie tra loro, per valutare i risultati ottenuti
4  Sperimentazione guidata per stimolare l’osservazione, riconoscere correlazioni ed individuare l’esistenza di nuove proprietà



	Strumenti di lavoro

	1 Libro di testo :
· R. Cozzi, P.P. Protti, T. Ruaro  : Elementi di Analisi Chimica Strumentale- analisi dei materiali (Chimica e materiali) ed. Zanichelli
· R. Cozzi, P.P. Protti, T. Ruaro Elementi di Analisi Chimica Strumentale – Tecniche di analisi (Chimica e materiali) ed. Zanichelli - già in adozione dal IV anno
· S. Pasquetto, L. Patrone  : Fondamenti di chimica fisica, Ed. Zanichelli (già in adozione dal III anno)
2 Strumentazione di laboratorio , si precisa che la parte di laboratorio verrà svoltain forma mista: alcune esperienze saranno realizzate in laboratorio ed altre in modo virtuale utilizzando la piattaforma LABSTER

3 Software
4 Materiali autoprodotti
4 Raccolta di materiali scritti in formato elettronico (disponibile  in rete)
5 Strumentazione di laboratorio
6 Tempi del percorso formativo
Ore previste
8 ore settimanali (5 di laboratorio) 264 ore annuali (di cui  di laboratorio -33 settimane)



	Tipologie di verifica

	I risultati di apprendimento saranno valutati con:
Interrogazioni orali (almeno una in ciascun quadrimestre)
Interrogazioni brevi e/o prove scritte (valutabili per l’orale e/o per il pratico) per verificare l’acquisizione dei saperi su Unità Formative e/o moduli.
Test/questionari (prove strutturate).
Verifiche pratiche .
Quaderno di laboratorio realizzato a casa o in classe (valutabile per l’orale e/o per il pratico)
In particolare la valutazione terrà conto anche di elementi quali: partecipazione ed interventi appropriati durante le lezioni, costanza dell’impegno e del lavoro a casa, puntualità nelle consegne, rispetto delle norme di sicurezza in laboratorio .



	Griglia di valutazione / descrittori

	La seguente griglia di valutazione
Griglia di valutazione / descrittori
Verifiche orali o scritte:
Esercizi/domande aperte e brevi
Competenze/abilità sviluppate
Indicatori
Risposta data
Punteggio
Domanda aperta o a numero di righe limitato
Conoscenze e competenze/abilità comunicative
Concetti teorici
Definizioni
Formule
Regole
complete ed approfondite
5
globalmente corrette
4
di base, essenziali
3
frammentarie e/o lacunose
2
molto scarse
1
risposta non data
0
Esercizi e schemi grafici
abilità e competenze elaborative
Comprensione delle richieste
Impostazione della risoluzione
Sviluppo della risoluzione
controllo dei risultati
Sicura, completa ed approfondita
5
abbastanza efficaci ed organizzate
4
Di base, essenziali
3
Incerte e/o meccaniche
2
Molto scarse
1
risposta non data
0
La griglia di conversione del punteggio in voto
%
0-10
11-22
23-34
35-46
47-54
55-65
66-75
76-85
86-97
98-100
VOTO
1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
Per Prove scritte e orali
Conoscenza dell’argomento 
Capacità di applicare le conoscenze nelle situazioni proposte 
Capacità di eseguire esercizi riguardanti la stechiometria degli argomenti trattati
Capacità di individuare i concetti chiave e stabilire collegamenti 
Uso di simboli e terminologia specifica 
Attività di laboratorio
Esecuzione sperimentale (conduzione in autonomia  e completamento dell’esperimento) 
Capacità di organizzazione (reperimento ed allestimento dei materiali, apparecchiature, rispetto dei tempi e dei compiti assegnati) 
Compilazione quaderno di laboratorio (cura nella registrazione, sequenza logica degli schemi) (25%)
Relazione sull’attività svolta (individuazione dei concetti chiave, comunicazione degli aspetti salienti dell’attività svolta
coerentemente con gli obiettivi prefissati) 

	Esercizi o problemi,  domande quesiti, risoluzione di problemi, test
	Domande o quesiti

	Test :  


	Valutazione

	La valutazione prenderà in considerazione il risultato delle prove scritte, delle prove orali e delle prove di esercitazione pratica. In particolare per quest’ultima voce verrà valutata la consapevolezza del procedimento, l’autonomia di lavoro, la corretta esecuzione della metodica, la conoscenza dell’uso della strumentazione.


	Modalità di recupero

	Il recupero avviene costantemente per le caratteristiche della materia che si sviluppa a spirale, riprendendo concetti e procedimenti noti, in contesti diversi.
La metodologia del lavoro svolto in classe, con una prevalenza della lezione partecipata rispetto alla lezione frontale, permette un recupero in itinere.
Per il recupero delle capacità di calcolo e logiche è importante la correzione fatta in classe sia delle verifiche sia degli esercizi
assegnati per casa.



	Saperi minimi che devono essere raggiunti per poter affrontare il programma dell’anno successivo

	Comprendere il linguaggio disciplinare specifico e decodificare il testo di un problema di chimica analitica
utilizzare correttamente le equazioni matematiche, anche nella forma logaritmica
descrivere le principali fasi del processo analitico
descrivere le procedure realizzate in laboratorio utilizzando il linguaggio chimico adeguato
descrivere gli strumenti utilizzati in laboratorio individuando le componenti principali e la loro funzione
INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI MINIMI
lo studente dovrà:
· eseguire le procedure realizzate in laboratorio utilizzando la strumentazione adeguata, rispettando le norme di
· prevenzione/sicurezza
· comprendere i principi chimici e fisici che sono alla base delle analisi chimiche strumentali e delle metodiche utilizzate
· elaborare , anche graficamente i dati sperimentali ed eseguire semplici calcoli
· individuare strumenti e metodi per organizzare e gestire le attività di laboratorio
· reperire informazioni per eseguire un’analisi
· risolvere semplici problemi stechiometrici
· interpretare grafici e diagrammi
· documentare l’attività sperimentale
· orientarsi nella normativa specifica


SEQUENZA DI LAVORO

	Moduli
	Periodo
	Ore didattiche
	Ore recupero
	Tipologia verifiche
	Ore verifiche
	Totale ore
	Contenuti non trattati/aggiunti


	
	
	Prev.

	Cons.

	Prev.
	Cons.
	Prev.
	Cons.
	Prev.
	Cons.
	Prev.
	Cons.
	

	Modulo 0

ripasso
	settembre
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Modulo1
	ottobre
	30
	
	
	
	
	
	2
	30
	
	
	

	Modulo2-3

	novembre
	32
	
	
	
	
	
	6
	32
	
	
	

	Modulo4
	Dic/gennaio/Feb
	60
	
	
	
	
	
	6
	60
	
	
	

	Modulo5
	feb./marzo
	34
	
	
	
	
	
	2
	34
	
	
	

	Modulo5
	aprile
	20
	
	
	
	
	
	2
	20
	
	
	

	Modulo6
	Maggio/giugno
	20
	
	
	
	
	
	2
	20
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


�	      Far riferimento agli obiettivi di competenza del punto precedente


�	      Far riferimento agli obiettivi di competenza del punto precedente


�	 Da compilare in sede di consuntivo di fine anno





�	 Prev. = definito in sede di programmazione


�	 Cons. = valutato in sede di consuntivo di fine anno
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